
SERIE D Gardesani quarti dopo la brillante vittoria contro il Caravaggio

Il Desenzano Calvina
fa rotta sui play-off
Bomber Recino suona la carica in vista del finale:
«Siamo sulla strada giusta: l’obiettivo è alla portata»

•• In 10 anni di Terza serie
(C1/C) la Feralpisalò parteci-
pa ai play off per la sesta vol-
ta, di cui 5 consecutive. Il mi-
glior risultato lo ha consegui-
to nel 2018/19, entrando in
semifinale. Dopo la sostitu-
zione di Mimmo Toscano
(che era riuscito a ottenere
un brillante quarto posto)
con Damiano Zenoni, tecni-
co della Berretti, i verdeblù
hanno impattato 0-0 col Ra-
venna, eliminandolo in virtù
del miglior piazzamento in
classifica. Poi hanno liquida-
to il Catanzaro, superandolo
1-0 al Turina (rasoiata di Ma-
iorino), e chiudendo 2-2 in
Calabria (fiondata di Pesce,
replica di De Risio, sorpasso
di Fischnaller, aggancio di
Legati all’89’): una delle pre-
stazioni più entusiasmanti di
sempre.

La semifinale con la Triesti-
na di Massimo Pavanel è sta-
ta condizionata da assenze e
stanchezza. Archiviato l’1-1
dell’andata (vantaggio di Gra-
noche, che poi ha calciato al-
to un rigore, risposta di Maio-
rino), allo stadio Nereo Roc-
co gli alabardati hanno sbloc-
cato con un rigore trasforma-
to da Costantino, e allungato
con Granoche (2-0).

L’anno scorso, col campio-
nato monco a causa del Co-
vid, il 30 giugno Stefano Sot-
tili ha ottenuto il 3-0 a tavoli-
no col Modena, che aveva ri-
nunciato, e perso 1-0 col Pa-
dova all’Euganeo: gol decisi-
vo di Ronaldo, dopo l’ingiu-
sto annullamento della rete
di Rinaldi, per un fuorigioco
inesistente.

Nel 2018, con Toscano al ti-
mone, la Feralpisalò si era
piazzata sesta. Ha iniziato gli
spareggi con un nitido 3-1 al
Pordenone (gol di Raffaello,
doppietta di Mattia Marchi),
e proseguito con l’1-0 di Ber-
gamo con l’AlbinoLeffe (staf-
filata all’incrocio di Staiti).
Quindi la fantastica impresa

compiuta a spese dell’Ales-
sandria di Michele Marcoli-
ni. Sconfitta al Turina per
2-3 (Staiti e Ferretti hanno ri-
dotto le distanze nel finale, re-
stituendo un pizzico di spe-
ranza dopo l’iniziale 0-3), la
squadra si è riscattata nel ri-
torno, al Moccagatta. Il 3-1
firmato da Raffaello, Guerra
e Ferretti ha ribaltato e deci-
so la qualificazione. I quarti
col Catania non hanno avuto
storia. All’andata Guerra, su
rigore, ha fissato il punteggio
sull’1-1. In Sicilia, al Cibali, è
finita 2-0 per gli etnei, col
rimpianto di un rigore non
concesso sullo 0-0 per atter-
ramento di Ferretti.

Nel 2017, con Michele Sere-
na, la Feralpisalò ha offerto
una prova mirabile al Mapei
Stadium: 2-2 con la Reggia-
na di Leonardo Menichini,
che si è qualificata grazie alla
miglior classifica. Ferretti
(doppietta) ha illuso i garde-
sani, raggiunti da Bovo e Car-
lini. I due pali colpiti da Ge-
rardie Luche, e i duesalvatag-
gi sulla linea di Trevisan, han-
no lasciato tanto rimpianto
per un successo che sarebbe
stato ampiamente meritato.

Il primo appuntamento con
gli spareggi di C1, allora limi-
tati al girone, senza la fase na-
zionale, risale alla primavera
2014. L’11 maggio, allo stadio
Silvio Piola, contro la Pro Ver-
celli, i verde blu di Beppe
Scienza hanno buscato netta-
mente (0-3). In fase di riscal-
damento si è infortunato il
leader, Alex Pinardi, ed Etto-
re Marchi, ora nella Juventus
under 23, ha siglato una dop-
pietta in una ventina di minu-
ti. Nel finale il difensore Ra-
nellucci, poi trasferitosi sul
Garda, ha arrotondato di te-
sta. In campo, tra gli altri, il
portiere Branduani, Tantar-
dini, Leonarduzzi, Miracoli,
Marsura, Bracaletti e Dell’Or-
co, che avrebbe conosciuto la
A con Sassuolo, Empoli, Lec-
ce e Spezia. In C2 due parteci-
pazioni ai play su 2. •.
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IlcentrocampistaFabioScarsellaèilbomberverdeblù:13golincampionato

SERIE C Nei 12 anni di storia dei verdeblù sono già 8 le qualificazioni ai play-off di fine stagione

La Feralpisalò mira in alto:
ecco l’ottava meraviglia
En-plein in C2: due partecipazioni su due e la promozione datata 2011
Il miglior risultato in Terza serie è la semifinale raggiunta nel 2018-19

•• Alla vigilia del secondo
derby consecutivo, contro l'A-
tletico Castegnato capolista,
Simone Pesce era probabil-
mente il giocatore del Lumez-
zane Vgz più atteso: se il pari
ruolo Papa Dadson aveva
brillato infatti nelle due sfide
iniziali della stagione sprint
di Eccellenza, lo stesso non si
poteva dire fino a domenica
per l’ex Feralpisalò, parso un
po’ in ritardo di condizione.

Con la stagione giunta già a
una svolta, però, Pesce ha di-
mostrato d'essere un campio-
ne vero: il classe ‘82 ha infatti
sviscerato la miglior presta-

zione in casacca rossoblù, ga-
rantendo finalmente quel
mix di quantità e qualità che
Marius Stankevicius si atten-
deva da lui. Una partita, quel-
la giocata domenica scorsa al
«Saleri» da Pesce, semplice-
mente da incorniciare. Cor-
sa, regia, leadership: in cia-
scun aspetto, l'esperto media-
no con la casacca numero 6 è
salito in cattedra, dispensan-
do calcio da vero e proprio di-
rettore d'orchestra.

A coronare una prestazione
d'autore, è arrivata pure la ci-
liegina sulla torta del gol vit-
toria: al termine di una strepi-
tosa azione corale, Pesce ha
ricevuto l’assist al bacio
dell’ex compagno salodiano

Andrea Caracciolo, scarican-
do in rete un mancino violen-
tissimo. Nel farlo, il centro-
campista ha probabilmente
liberato tutta la pressione ac-
cumulata nelle ultime setti-
mane, rovesciando le sorti di
un campionato già in salita e
rimettendo in perfetta corsa
il suo Lumezzane Vgz: «Sape-
vamo che questa era una par-
tita importante - riflette pro-
prio l’ex Catania -: la posta in
gioco era altissima, soprattut-
to per noi dopo l'inciampo di
Ciliverghe. Siamo però stati
capaci di mettere in campo le
nostre qualità: quando gio-
chiamo così le partite riuscia-
mo a vincerle».

Rabbiosa anche l'esultanza
di Pesce dopo il fondamenta-

le gioiello dal limite dell'area
di rigore. Simbolo dell'orgo-
glio e della grinta di un gioca-
tore che ha calcato la Serie A
con Ascoli, Catania e Novara.
E che a Lumezzane si sta rita-
gliando un ruolo da leader
molto importante, condiviso
ovviamente con Andrea Ca-
racciolo, suo compagno di
squadra anche nell’avventu-
ra a Salò: «Il gruppo sapeva
che, dopo Ciliverghe, poteva
e doveva fare meglio – prose-
gue Pesce –: sono contento
per il gol, perché personal-
mente fa sempre piacere se-
gnare. Ora però testa al pros-
simo obiettivo».

All'orizzonte, c’è un'altra
partita fondamentale, a Vi-
mercate sul campo della ca-
polista Leon. In caso di suc-
cesso il Lume aggancerebbe
in vetta proprio i brianzoli e,
dunque, è quasi superfluo ri-
marcare l’importanza della

gara: «Sappiamo che si trat-
ta di un'altra partita decisiva
– concorda l’ex Feralpi Salò
–: il Leon ha già vinto tre in-
contri e nell'ultima uscita ha
pareggiato. Noi dobbiamo
provare ad andare lì per fare
risultato, con la solita convin-
zione».

Per i compagni, avere un
punto di riferimento così nel-
la zona nevralgica del gioco, è
un vantaggio non da poco: Si-
mone Pesce sta trovando rit-
mo e, come da copione, tutto
il Lume ne sta beneficiando.
Come dimostrato dalla gem-
ma mancina che ha abbattu-
to il fortino franciacortino,
nella corsa alla Serie D sono i
campioni a fare la differenza:
Pesce, in mezzo al campo,
può essere il pezzo più pregia-
to della categoria. •.
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•• Le squadre forti si diffe-
renziano dalle altre per la lo-
ro capacità di reagire di fron-
te alle difficoltà. Dopo un der-
by perso male contro il Bre-
no, che aveva portato il De-
senzano Calvina fuori dai
playoff, la squadra di Miche-
le Florindo ha avuto la forza
per superare immediatamen-
te il momento complicato
battendo con pieno merito
per 3-1 un Caravaggio alla ri-
cerca di punti salvezza.

Un successo che ha permes-
so ai biancazzurri di aggan-
ciare il Crema al quarto posto
della classifica. Una posizio-
ne che Sorbo e compagni vor-
ranno cercare di mantenere
fino alla fine della stagione re-
golare. Per farlo ci si affiderà
ancora alle doti realizzative
di Giorgio Recino che grazie
alle tripletta di domenica, la
seconda stagionale dopo
quella rifilata allo Scanzoro-
sciate, è balzato in vetta alla
classifica marcatori del giro-
ne con 21 reti, solo due in me-

no del suo record personale
in campionato. «Ovviamen-
te battere il mio miglior score
di gol in serie D sarebbe bello
ma avrebbe un gusto decisa-
mente migliore se ci permet-
tesse di arrivare ai play-off -
ammette il centravanti garde-
sano -: in questo momento
decisivo della stagione va
messo da parte ogni genere
di egoismo per arrivare tutti
insieme agli obiettivi di squa-
dra. Traguardo che per quan-
to abbiamo fatto vedere con-
tro il Caravaggio è decisa-
mente alla nostra portata.
Stiamo bene e vogliamo pro-
seguire con questo genere di
prestazioni. Quando si com-
mettono pochissimi errori e
si creano parecchie occasioni
per segnare difficilmente
non si riesce ad ottenere il
bottino pieno. Dobbiamo
continuare così».

La vittoria contro i bergama-
schi ha confermato l'ottimo
feeling tra la squadra e il ter-
reno di gioco del «Tre Stelle»
di Desenzano: con quella di
domenica sono infatti tre le
vittorie casalinghe consecuti-
ve per i biancazzurri. Nella
prossima difficilissima gior-

nata però i gardesani dovran-
no cercare l'impresa lontano
dallo stadio amico, in casa
della capolista Seregno.

«Stiamo bene sia di testa
che fisicamente perciò andre-
mo là per giocarci le nostre
opportunità - dice con con-
vinzione Giorgio Recino - l'u-
nico modo per arrivare ai
playoff è giocarci al meglio
tutte le sfide che ci attendono
da qui alla fine della stagio-
ne. Ovviamente sappiamo il
valore dell'avversario ma so-
no convinto che potremo di-
re la nostra». Oltre alla super-
sfida in casa della capolista
Seregno anche le restanti ga-
re che attendono i gardesani
sono tutt'altro che semplici.
Real Calepina in casa, Villa
Valle (capace di raccogliere
13 punti nelle ultime 5 gare)
in trasferta, Brusaporto sem-
pre lontano dalle mura ami-
che e gran finale al «Tre Stel-
le» contro il NibionnOggio-
no. Sprint decisivo nel quale
il Desenzano Calvina vuol
sfruttare lo slancio preso gra-
zie alla belle vittoria ottenuta
contro il Caravaggio. •.
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ECCELLENZA Valgobbini in rampa di lancio dopo il successo nel derby

Pesce fa volare il Lumezzane

L’esultanzadiSimonePescedopoilgoldecisivoall’AtleticoCastegnato
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